
Lasocietà premiata dallaFigc

All’AlbaBorgoRoma
doppiafestaperi75anni
RenzoCappelletti

Festacoloratadigialloerosso
incasadell’AlbaBorgoRoma.
Perun doppiobrindisi per isuoi
75annidiattivitàeper la
benemerenzanazionale
ricevutadellaFigc. Un
riconoscimentochespetta a
quellesocietàdilettantistiche
chehannoraggiunto escritto
paginedicalcioper trequarti di
secolo.Società storiche,
invidiabiliper la lorocostanza
nell’assicurareaigiovani la
possibilitàdipraticareil gioco
delcalcio.
L’Alba BorgoRoma, a pieno
titolo,èunadiqueste. L’Alba ha
allespalle un percorso
societarioavventuroso, fattodi
fusionieseparazioni. Maha
agitosemprecon fierezza,
senzapaura, sicuradisé.
Passagginecessariper non
scomparire,pernon
allontanaredal suoquartiere

cittadinochi vuolegiocare acalcio,
vicinocasaeincampionatidi
qualità.Questaèl’Alba Borgo
Roma,fieraed orgogliosadi
festeggiarequestariconoscenza
dellaFigc. Unmotivoin piùper
crescereinqualità equantità.
Perchéoggi, assicuraretutto
questoailororagazzi, per le

societàdilettantisticheèmoltodi
piùcheunascommessa. Lasi fa se
inmanohai la carta vincente.La
passione.

LASTORIA.L’AlbaBorgo Roma
vienefondata daCesareTrezza
nel1929.Fino al 1940,la società
partecipòaicampionati provinciali
veronesi categoria«liberi».Nel
periodobellico dal1940al 1945,
lasocietàfu costrettaa fare
attivitàcalcisticaridotta,che
ripresenellastagione
1945/1946,con una
partecipazioneonorevole aivari
campionatiprovincialifinoal
1950.

Cifu unabreveparentesi con
HellasVerona,cheterminònel
1958.Dopo dichescomparvee
venne rimpiazzata dalCervino,
oggisparito.

Nel1966il sodalizio venne
rifondatocol nomediAlbaBorgo
Roma.Le gare sidisputavano al
campoDomenicoSavio,campo
dellascomparsaTebaldi. Nel 1970
diventaAlba Autostar.Nel 1998si
fondecon laPrimavera,diventa
Alba-Primavera.Altermine
dell’annatasportiva 2006-2007,
leincessanti richiestedei
simpatizzantidel Borgoinducono
ladirigenza a riportarela
denominazionesocialeinAlba
BorgoRoma.

MisterMarocchio

Tempi regolamentari e supplementari
terminati1-1
Benaco Bardolino: Rossi, Russo (35’st
Conti), Brighenti , Resentera, Zamboni
(30’st Pezzini), Alessandro Brentegani,
Corradi, Segala, Pachera, Freoni, Donini
(10’stAlbertoBrentegani).All:Giuseppe
Brentegani.
Laguna Venezia: Gatto, Gavagnin (25’st
Visentin),Ginocchi,Zennaro(30’stValen-
tini), Gambin, Romano, Danieli, Palmieri
(40’st Robelli), Peron, Dal Col, Scaramal.
All:VecchiatoMauro
Arbitro:LauraPonzodiBassano
Reti:18'ptScaramal(V),40’stFreoni(B)

Parona: Venturini, Zumerle, Gasparini,
Laiti, Begnoni Mirko, Trevisani (34’ pt
Mezzetto),PortogheseM(22’stBettili),
Pippa, De Nard, Begnoni Daniele,
Nyamekeh.All:Marai.
Boys Buttapedra: Girlanda, La Spina,
Zambelli(14’stBianchi),Faccincani,Bru-
nelli(20’stLongo),Marogna,Todeschini,
Benvenuti (31’ st Murazzo), Sabbion,
Manzini,Bendazzoli.All:Novali.
Arbitro:MolinarolidiVerona.
Reti:11’stBegnoniMirko(P),17’stPor-
toghese Massimiliano (P), 24’ st rig. Ga-
sparini(P),31’stMurazzo(B).

Laguna Venezia 6

Boys Buttapedra 1

Benaco Bardolino 5

Parona 3

DILETTANTI Le finali GIÙ IL SIPARIO

Alessio Faccincani

Ilnodoripescaggioverràsciol-
to soltanto ad estate inoltrata.
IlParonaperò si è concesso al-
meno il diritto di sognare. La
1˚ Categoria adesso è un tra-
guardo realmente alla porta-
ta.Basteràqualcherinunciaal-
truipervarcareleportedelpa-
radiso. Questo il verdetto del
quartoturnoplayoffdiSecon-
daCategoria fraParonaeBoys
Buttapedra.
Un incontro ampiamente li-

mitato dalle condizioni clima-
tiche.L’eccessivocaldohasicu-

ramente inciso. Nel primo
tempo una sola vera emozio-
ne: Mirko Begnoni da calcio
d’angolo impatta di testa sulla
traversa. Provvidenziale nel-
l’occasioneunadeviazionedel-
la difesa del Buttapedra. Nei
minutisuccessivisoltanto l’at-
taccante locale Joshua
Nyamekeh prova a sbloccare
l’incontro.Semplicequantoef-
ficacelasuatattica.Inserimen-
toalle spalledeidifensori eca-
valcatasolitariaverso laporta.
Il copione però si smarrisce
sempre ad un passo dal lieto
fine.
Quest’ultimo comunque si

consuma brillantemente nel
secondo tempo. Quando il Pa-
rona comincia a dominare su-
glistanchissimiBoys,debilita-
ti dai supplementari di sette
giorni fa contro il Pedemonte.
All’11’ ilParonapassasugli svi-
luppi di calcio d’angolo: spon-
da di Zumerle per l’incornata
vincentediMirkoBegnoni.L’e-
pisodio incanala inesorabil-
mente il match. Al 17’ i primi
titoli di coda. Massimiliano
Portoghesesigla il 2a0conun
traversone clamorosamente
mancato dal portiere ospite
Girlanda. Al 24’ poi il sigillo fi-
nale del Parona. Daniele Be-
gnoni inprogressionecostrin-
geal fallodarigore ildifensore
Marogna. Gasparini dal di-
schetto spiazza il portiere per
la più comoda delle marcatu-
re. È 3 a 0, che spegne le spe-
ranze di rimonta dei Boys. Al
41’ ilmeritatogoldellabandie-
ra. Murazzo si inserisce nello
spazio e fulmina Venturini da
pochipassi.FinisceconilParo-
na in festa dai propri tifosi.•

SECONDACATEGORIA.Playoff,quarto turno

IlParona vince
esogna laPrima

Lasquadra delBenaco Bardolino,quartanel campionatoregionale

IlParona hasconfitto i Boys Buttapedranel quarto turnoplay off

LaTrinacria festeggia iltitoloregionaleveneto

Sfida finale contro
Gelateria De Martin, con
i trevigiani in vantaggio e
poi riscatto scaligero 7-3

Partitadecisagià
sul2-0conlarete
diPortoghese,poi
ilrigorespegne
i«ragazzi»
diNovali

Andrea Mantovani

Nella finalina regionale per il
terzoequartopostodiPromo-
zione, utile, se si può definire
tale, solo per la griglia di par-
tenza nel ripescaggi della tan-
to sospirata Eccellenza, una
giovane, con molti juniores in
campo, ed incerottata Benaco
Bardolino, con ben cinque ef-
fettividelloscacchierebaseas-
senti tra cui la punta di dia-
mantelocalePereira,vendeca-
ra la pelle al quotato avversa-
rio lagunarecedendo gli onori
delle armi solo ai calci di rigo-
re dopo avere combattuto più
chemaisenzaesclusionidicol-
pi.

LAPARTITA.Pronti attenti via e
sono gli ospiti a premere sul-
l’acceleratore già al 18’ con il
bravo Scaramal lesto ad incu-
nearsi e realizzare il vantaggio
veneziano su precisa apertura
di Danieli. Al 30’ la Benaco ve-
de infrangersi sull’ottimo in-
terventodiGatto,ched’istinto
parasuPachera, lapiùchecer-
ta rete del pari.
Ripresachesiapreconi loca-

li padroni del campo vicinissi-
mi all’uno a uno all’8’ ancora
con Pachera che questa volta
sbaglial’impossibileadunme-
trodallaporta.Al10’delsecon-
dotempo lasvolta della conte-
sa con l’innesto di Alberto
Brentegani: da lì in poi vera
spina nel fianco per intensità
e grinta al quotato avversario.

Pari che si concretizza, a sug-
gello un pressione costante al
40’, grazie a uno dei migliori
tra i lacustri, ovvero Freoni,
che prima impatta la traversa
ma poi e svelto ad insaccare il
meritatopari del Bardolino.
Poi i supplementari, dove

più che le azioni da rete sono
stati i 35 gradi a fare la diffe-
renza, con poi la conclusione
delleostilitàaffidateai calci di
rigore,emancoadirloèPache-
ra a mancare l’ultimo per la
conseguentevittoria finaledel
Laguna Venezia.

I COMMENTI. Ora tutti nei pro-
pribaciniperunmeritatoripo-
so, visto e considerato che per
entrambeleformazioni ilripe-
scaggio in Eccellenza è quasi
cosa certa. «Abbiamo chiuso
un Campionato fantastico»,
apreCristianMolignonidiret-
tore sportivo del Bardolino,
«un torneo in cui abbiamo di
certoraggiuntotuttigliobietti-
vi prefissati. Volevamo i play
offe liabbiamovintinonostan-
te altre società fossero più
strutturate per farlo. Ci siamo
prefissati di far crescere dei
giovani in prospettiva futura e
così è stato, anzi siamo andati
al di la di ogni più rosea previ-
sionealriguardo.Cosachiede-
redipiùadgruppofantastico?
Ora Treviso cheritengo al di là
di tutto, promozione diretta o
no nella categoria superiore,
un emozionante e meritato
premio al nostro piccolo baci-
no lacustre».
«Ringrazio tutti di tale risul-

tato,igiocatori, ilmister, fanta-
sticodentroe fuoridalcampo,
staff tecnico, essenziale in
ogni sua componente, senza
dimenticare le fondamenta di
tutto questo ovvero la dirigen-
za, a partire dal presidente
Gianfranceschi per arrivare al
magazzinierepassandodaldi-
rettore generale Giorgio Zan-
tedeschi, per citarne alcuni.
Tuttichipiùchimenoprotago-
nisti in questa stagione da so-
gno del Bardolino. Ora nessu-
no ci impedisce di sognare in
quanto il calcio è una emozio-
ne unica», conclude il diretto-
re di casa Molignoni.•

L’ULTIMA FATICA.Niente da fare nella finalina regionale per il terzo equarto posto, ma sispera ancora di salire in Eccellenza

BenacoBardolino beffato
IlVeneziafa festaairigori
Iveronesi lottano finoinfondo
poiallafinePacheramanca ilgol
Ilds Molignoni: «Grande stagione
Speriamonelripescaggio»

Sconfitti i BoysButtapedra 3-1
iltorneosuperioreè piùvicino

Ancora lei, sempre lei. La Tri-
nacria bissa il successo nel
campionatoprovincialedical-
cio a 5 Msp e centra anche la
vittoria alle finali regionali. Al
villaggio Tizè di Rosolina Ma-

re erano in 6 a contendersi il
titoloveneto:daVeronaicam-
pioni regionali e nazionali in
carica della Trinacria, il Corvi-
nul Hunedoara, le debuttanti
Noi Team Banca Di Verona e
GooGooGoals,mentredaTre-
viso Gelateria De Martin e la
Emo Design.
Il cammino della formidabi-

lesquadrascaligerapartesubi-
to nel migliore dei modi con

8-3 sui Goo Goo Goals nel pri-
mo turno, nel secondo succes-
siperGelateriaDeMartincon-
troGoo Goo Goals, per Noi Te-
amsuEmoDesigneperTrina-
criacontroCorvinul.Nel terzo
turno Trinacria passeggia 12-1
contro ilNoiTeam,primipun-
ti per la Emo Design (6-1 ai
GooGooGoals)ealtrasconfit-
ta per Corvinul, 4-2 contro la
Gelateria De Martin. Il riscat-

to per il Corvinul arriva nella
quarta giornata battendo i
Goo Goo Goals. Decisivo l’ulti-
mo turno: vittoria per Corvi-
nulHunedoaraconlaEmoDe-
signguadagnandosicosì ilpas-
saggio ai campionati naziona-
li, a prescindere del risultato
delNoiTeamcomunquevitto-
riosocontro i Goo Goo Goals.
La sfida tra Trinacria e Gela-

teria De Martin valeva il titolo

veneto: trevigiani in vantag-
gio per 3-0. Ma dopo un time
out, la Trinacria sembra tra-
sformataedilaganella ripresa
fino al 7-3 finale.
A Johan De Martin (Gelate-

riaDeMartin),AlfonsoGiardi-
no(Trinacria),FedericoDami-
ni(Trinacria)eNoiTeamipre-
micomemigliorgiocatore, ca-
pocannoniere, portiere e cop-
pa fair play. •L.M.

CALCIOA5 MSP.Lasquadraveronesebissail successoprovinciale conquistandoil titolovenetoa RosolinaMare

LaTrinacriaècampioneregionale
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